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OLIVO (Olea europaea L.) 

Famiglia: Oleaceae 

Droga: Foglie, corteccia 

Costituenti principali: 
Composti triterpenici (acido oleanoico), flavonoidi, glucosidi amari secoiridoici (oleuropeina), oleaceina, glucosinolati, polifenoli e proantocianidine. 

Attività principali:
antibatterico, antivirale, febbrifugo, ipotensivo e vasodilatatore coronarico, broncodilatatore, diuretico, ipoglicemizzante, ipocolesterolemizzante, antireumatico, tonico, astringente 

Impiego terapeutico:
infezioni di varia natura, batteriche e virali (herpes, epatiti, disturbi periodontali, influenza e raffreddore), ipertensione lieve e moderata, ipercolesterolemia, gotta e reumatismi 

Attività farmacologica:
L´Olivo, considerato una pianta sacra nell´antichità, è assai diffuso in tutto il Mediterraneo ed è oggi noto e utilizzato soprattutto per l´olio di oliva ottenuto dalla spremitura dei suoi frutti maturi, le olive. Anche in epoca classica l´Olivo era utilizzato soprattutto per l´estrazione dell´olio, impiegato anche per frizioni e massaggi nelle terme. Accanto all´utilizzo esclusivamente alimentare è stato recentemente valutato l´impiego dell´Olivo in campo fitoterapico, di cui si utilizzano la corteccia e le foglie per le loro proprietà amare, diuretiche, toniche, astringenti, febbrifughe, ipotensive e per il trattamento delle infezioni di varia natura. La medicina tradizionale delle popolazioni mediterranee ha da sempre ascritto alle foglie dell´olivo proprietà medicinali che le rendevano indicate per i disturbi digestivi, nei casi di ipertensione, dotate di effetto diuretico e per il trattamento degli stati febbrili. Per le sue proprietà febbrifughe l´olivo era ritenuto un succedaneo della china, soprattutto nel caso di febbri intermittenti e tifoidi; in uno scritto del 1850 si riporta anche l´utilizzo dell´estratto di foglie di olivo per il trattamento della febbre malarica. L´infuso delle foglie ha proprietà depurative e diuretiche, antiuriche, ipolipemizzanti ed ipoglicemizzante. Svolge un´azione disintossicante generale con particolare mira all´eccesso di acidi urici, grassi e zuccheri nel sangue, risultando utile per aumentare la secrezione urinaria, nella gotta, nei reumatismi e nel soprappeso. Ha anche effetto spasmolitico sulla muscolatura liscia dell´ intestino per i terpeni e i polifenoli presenti. Per le sue proprietà astringenti, ad uso esterno, è utile nella malattie della pelle, nelle dermatiti e negli eritemi. L´indicazione che negli anni ha poi marcatamente prevalso è quella per il controllo e la diminuzione della pressione arteriosa. Pur già tradizionalmente usato per le sue proprietà ipotensive per combattere l´ipertensione conseguente agli stati arteriosclerotici legati all´età, gli estratti di foglie giovani di Olivo svolgono una dimostrata azione vasodilatatrice, efficace anche a livello coronarico, capace di abbassare la pressione sistolica e di riportare entro i valori fisiologici la diastolica. Il principio attivo responsabile di queste proprietà rimase sconosciuto fino agli anni ´50 quando fu identificata l´Oleuropeina, di cui fu individuata la struttura chimica secoiridoide. Per tale struttura l´oleuropeina è classificata come principio amaro, caratteristica che conferisce sapore amaro alle preparazioni. Ulteriori ricerche condussero alla standardizzazione delle proprietà dell´estratto di foglie di olivo e dell´oleuropeina, focalizzando l´attenzione proprio sull´attività di controllo della pressione sanguigna, a cui partecipano anche altri componenti flavonoici presenti nel fitocomplesso dell´estratto. Solo alla fine degli anni 70, fu però disegnata in modo preciso la potenzialità della oleuropeina come antibatterico e antivirale nei confronti di batteri, virus e protozoi e fu identificato il calcio elenolato, prodotto dell´idrolisi dell´oleuropeina, quale componente responsabile dell´azione antivirale. Le preparazioni di foglie di olivo non presentano tossicità o controindicazioni per impieghi a breve e lungo termine e negli studi clinici non sono stati registrati effetti collaterali. Non usare in gravidanza e allattamento. 

Aspetti botanici:
L´olivo è un arbusto o un albero sempreverde spontaneo in Italia e coltivato soprattutto nell´Italia centrale e meridionale. L´olivo è una pianta che si sviluppa assai lentamente e occorrono decenni prima di ottenere una pianta di grandi dimensioni con altezza anche di 10 metri e un tronco di 10-15 cm di diametro. Le foglie hanno consistenza coriacea e forma ovale lanceolata. I fiori sono riuniti in infiorescenze. I frutti sono delle drupe carnose di colore verde, edibili. Per gli scopi terapeutici si utilizzano soprattutto le foglie e la corteccia. Le foglie dell´olivo sono raccolte tutto l´anno ad esclusione dei mesi invernali, mentre la corteccia si raccoglie all´inizio della primavera, quando comincia il periodo vegetativo. Le foglie si seccano all´ombra, mentre la corteccia va essiccata al sole, da entrambe le quali si ottengono le polveri. La droga è di tipica tradizione popolare mediterranea e non è rappresentata in nessuna farmacopea. La corteccia essiccata in decotto è elettiva come febbrifugo e antinevralgico, proprietà che sembra essere comunque attribuibile alla frazione secoiridoica. Per l´uso nella fitoterapia moderna sono stati messi a punto estratti secchi titolati delle foglie di olivo nel contenuto in oleuropeina e glucosidi secoiridoici, la cui azione è stata infatti valutata in studi clinici. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 7-8 g in 100-150 ml di acqua bollente per 10-15´/ 2 - 3 tazze al giorno
Tintura madre: 30-50 gocce / 3 vv al giorno
E.S.: 200-250 mg estratto stand. 12% / 2 caps al giorno 


